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L’anno duemilaventitre, il giorno dodici, del mese maggio di nel proprio ufficio 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO 

 
PREMESSA 

 
Viste le Leggi Regionali Marche ed Emilia Romagna di istituzione del Parco Interregionale del Sasso 
Simone e Simoncello – rispettivamente L.R. Marche n. 27 del 02.08.2013 e L.R. Emilia Romagna n. 13 
del 26.07.2013; in particolare l’art. 30 comma 5, l’art. 20 e l’art. 19 comma 3; 
Preso atto che ai sensi del comma 5 dell’art. 30, “norme transitorie”, delle Leggi regionali succitate di 
istituzione del parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello - Legge Regionale Emilia Romagna 
26 luglio 2013, n. 13 e Legge Regionale Marche 02 agosto 2013, n. 27 – fino all’approvazione dei nuovi 
strumenti da parte dell’Ente Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello continuano a trovare 
applicazione quelli vigenti presso il Parco regionale Sasso Simone e Simoncello; 
Preso atto che ai sensi dell’art. 20, “Nulla Osta e parere di conformità”,  delle Leggi regionali succitate 
di istituzione del parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello - Legge Regionale Emilia 
Romagna 26 luglio 2013, n. 13 e Legge Regionale Marche 02 agosto 2013, n. 27  - l’Ente di gestione del 
Parco rilascia  il nulla osta dopo aver verificato la conformità tra le finalità della legge istitutiva, le 
disposizioni del Piano e del Regolamento ed i piani e progetti per interventi, impianti, opere, attività che 
comportino trasformazioni ammissibili all’assetto ambientale e paesaggistico per le zone A, B, e C. 
Preso atto che ai sensi del comma 3 dell’art. 19 “Disciplina gestionale dei Siti della Rete Natura 2000”, 
delle Leggi regionali succitate di istituzione del parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello - 
Legge Regionale Emilia Romagna 26 luglio 2013, n. 13 e Legge Regionale Marche 02 agosto 2013, n. 27 
- le valutazioni di incidenza sono rilasciate dall’Ente di Gestione per il proprio territorio e dagli enti 
locali secondo quanto previsto dalla normativa vigente delle due Regioni, per le aree contigue;  
Preso atto che l’Ente Parco non ha ancora approvato il Regolamento del Parco ai sensi dell’art. 21 
delle Leggi Regionali Marche ed Emilia Romagna di istituzione del Parco Interregionale del Sasso 
Simone e Simoncello succitate, il quale disciplina l’esercizio delle attività consentite nel territorio del 
parco anche secondo quanto previsto dall’art. 11 della L. 394/91; 
Visto l'art.13 della Legge 6 dicembre 1991, n.394, “Legge quadro sulle aree protette” e successive 
modificazioni ed integrazioni, inerente la competenza dell'Ente Parco per quanto riguarda il nulla–osta 
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preventivo al rilascio di concessioni o di autorizzazioni relative ad interventi, impianti ed opere 
all’interno del Parco medesimo; 
Visto, altresì, l'art.26 della Legge Regione Marche 28 aprile 1994, n.15, e successive modificazioni ed 
integrazioni, istitutiva dell’Ente Parco Regionale del Sasso Simone e Simoncello, che recepisce quanto 
disposto dal citato articolo 13 della Legge Quadro nazionale, in merito alla competenza dell'Ente Parco 
Regionale per il conferimento del preventivo nulla-osta al rilascio di concessioni e/o autorizzazioni 
relative a interventi, impianti od opere nelle aree soggette al Piano per il Parco; 
Vista la Deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco n. 95 del 06/11/2007, esecutiva, con cui 
si prendono provvedimenti in merito al rilascio del nulla osta ai sensi dell’art. 26 della L.R. 15/94, 
succitata, in attesa dell’approvazione del Regolamento del Parco; 
Preso Atto che, nell'atto consiliare sopra menzionato, tra le altre cose, vengono stabilite le competenze 
per il rilascio del nulla osta, attribuendole al Responsabile del Settore Tecnico dell’Ente Parco; 
Vista la Deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco n. 90 del 02/12/2009, esecutiva, 
competenze dell’Ente Parco ai sensi delle disposizioni legislative per la valutazione di incidenza, relativi 
pareri, etc., nell’ambito di Rete Natura 2000 – organizzazione e modalità operative; 
Vista la Direttiva Habitat n. 79/409/CEE, del 2 aprile 1979, concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici, e relativa alle Zone di Protezione Speciale; 
Vista la Direttiva Habitat n. 92/43/CEE, 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, per i Siti di importanza comunitaria; 
Visto il D.P.R. n. 357 del 08.09.1997 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche; 
Visto il D.M. 3 aprile 2000, Elenco delle zone di protezione speciale designate ai sensi della direttiva 
79/409/CEE e dei siti di importanza comunitaria proposti ai sensi della Direttiva 92/43/CEE; 
Visto il D.M. 3 settembre 2002 Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000; 
Visto il D.P.R. n. 2120, 12 marzo 2003 Regolamento recante modifiche e integrazioni al D.P.R. 8 
settembre 1997, n. 357 concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali. Nonché della flora e della fauna selvatiche; 
Visto il D.M. n. 184 del 17.10.2007 Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS) 
Vista la L. 117/09 relativa al distacco di alcuni Comuni dalla Regione Marche e loro aggregazione alla 
Regione Emilia Romagna tra cui il Comune di Pennabilli inserito all’interno del Parco del Sasso Simone 
e Simoncello, e vista la conseguente DGR Emilia Romagna n. 1466/09; 
Vista la Legge 28 maggio 2021, n. 84, relativa al Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio 
dalla regione Marche e loro aggregazione alla regione Emilia-Romagna, nell'ambito della provincia di 
Rimini, ai sensi dell'articolo 132, secondo comma, della Costituzione; 
Vista la Legge Regionale Emilia Romagna del 26 novembre 2021, n. 18 che riporta le misure per 
l’attuazione della succitata legge n. 84/2021; 
Vista la DGR Regione Emilia Romagna n. 1419 del 07 ottobre 2013, Misure generali di conservazione 
dei Siti Natura 2000 (SIC e ZPS); 
Vista la L.R. Emilia Romagna n. 7 del 14.04.2004 e ss.mm.ii.; 
Vista la L.R. Emilia Romagna n. 6 del 17.02.2005 e ss.mm.ii.; 
Vista la DGR Regione Emilia Romagna n. 1191 del 30/07/2007, approvazione della direttiva 
contenete i criteri di indirizzo per l’individuazione e la conservazione ed il monitoraggio dei SIC e delle 
ZPS nonché le linee guida per l’effettuazione della Valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 2 comma 2 
della L. 7/2004;  
Vista la D.G.R. Regione Emilia Romagna del 28.07.2008, n. 1224, recepimento dei criteri minimi 
uniformi per la definizione di misure minime di conservazione relative a zone speciali di conservazione 
(ZSC) e ZPS. Misure di conservazione ai sensi della direttiva 79/409/CEE, 92/43/CEE e DPR 357/97 
e s.m.i. e DM 17/10/2007; 
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Vista la DGR Regione Emilia Romagna n. 343 del 08/02/2010, Direttiva relativa alle modalità 
specifiche e agli aspetti procedurali del rilascio del nulla-osta da parte degli enti di gestione delle aree 
protette (artt. 40 e 49 della l.r. 6/2005): 
Vista la L. R. Emilia Romagna n. 24 del 23.12.2011 riorganizzazione del sistema regionale delle aree 
protette e dei siti natura 2000”; 
Vista la DGR Regione Emilia Romagna del 02 luglio 2012 n. 893 Aggiornamento 2012 Mappa di Rete 
Natura 2000 in Emilia Romagna; 
Vista la DGR Regione Emilia Romagna n. 79 del 22 gennaio 2018 con la quale si aggiornano le misure 
di Conservazione generali e specifiche in capo alla Regione, le procedure di valutazione di incidenza (all. 
A, B, C, D, E); 
Vista la DGR Regione Emilia Romagna n. 1147 del 16 luglio 2018 approvazione delle modifiche alle 
misure generali di conservazione, alle misure specifiche di conservazione e ai piani di gestione dei siti 
natura 2000, di cui alla delibera di giunta regionale n. 79/2018 (allegati A, B e C); 
Viste le vigenti Misure Specifiche di Conservazione relative al Sito Rete Natura 2000, SIC/ZPS 
IT4090006 “Versanti Occidentali del Monte Carpegna, Torrente Messa e Poggio Miratoio” applicative 
nell’area Emiliano Romagnola del Parco Interregionale approvate dalla Provincia di Rimini con DCP n. 
51 del 18/12/2013 e, con successiva DGP n. 83 del 30/04/2014. Queste Misure Specifiche di 
Conservazione sono state successivamente acquisite dall’Ente parco Interregionale del Sasso Simone e 
Simoncello con Delibera della Comunità del Parco n. 19 del 30/09/2014 a fronte del passaggio di 
competenze dalla Provincia di Rimini all’Ente Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello ai 
sensi dell’art. 19 delle leggi istitutive del parco interregionale - L.R. Marche n. 27 del 02.08.2013 e L.R. 
Emilia Romagna n. 13 del 26.07.2013 Disciplina gestionale dei Siti della Rete natura 2000. 
Visto il vigente Piano del Parco Naturale del Sasso Simone e Simoncello, adottato definitivamente con 
Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 13 del 21.02.2003 ai sensi dell’art. 15, comma 4 della Legge 
Regionale Marche n. 15 del 28/04/1994, e approvato con Deliberazione Amministrativa del Consiglio 
Regionale n. 61 del 10.07.2007, con prescrizioni, ai sensi dell’art. 15 comma 6 lett. b) della L. R. 
15/1994; 
Vista la Legge n. 84 del 28.05.2021 relativa al distacco di alcuni Comuni dalla Regione Marche e loro 
aggregazione alla Regione Emilia Romagna tra cui il Comune di Montecopiolo, già inserito all’interno 
del Parco del Sasso Simone e Simoncello, e vista la conseguente DGR Emilia Romagna n. 1831 
dell’08.11.2021; 
Vista la Legge Regionale Emilia Romagna n. 18 del 26.11.2021 “Misure per l’attuazione della Legge 28 
maggio 202, n. 84, concernente il distacco dei Comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla Regione 
Marche e loro aggregazione alla Regione Emilia Romagna”; 
Dato atto che il Piano del Parco è entrato in vigore in data 16.10.2007, a seguito di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale Marche del 15.10.2007; 
Vista la Legge Quadro nazionale in materia di aree protette 6 dicembre 1991, n.394 e successive 
modificazioni; 
Visto il vigente statuto dell’Ente Parco Naturale del Sasso Simone e Simoncello; 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico sull’ordinamento degli enti locali” in 
particolare il combinato disposto ai sensi dell’art. 109, comma 2 e dell’art. 107 commi 1 e 2 in ordine ai 
compiti spettanti ai dirigenti;  
Visto il provvedimento del Presidente del parco, di nomina del responsabile del settore tecnico, settore 
lavori pubblici, gestione del territorio e settore urbanistica, ambiente e paesaggio, del 02.12.2009, n. 
5/2009 e del 31 ottobre 2014 n. 17/2014; 
Visto il regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi del Parco, in particolare l’art. 22, 
23 e 25; 
Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241; 
Visto il D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, in particolare l’art. 142 comma 1 lett. f); 
Visto il Regolamento Forestale Regionale Emilia Romagna n. 3 del 1 agosto 2018 
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ISTRUTTORIA 
L’Ente Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello ha acquisito la richiesta di per il rilascio del Nulla 
Osta per il progetto dei lavori “PNRR - M2C4 Investimento 2.1B - 18.1 - 17823. Interventi di 
consolidamento nel versante nord dell’abitato di Pennabilli. CUP: F18H22000620006”, nel 
Comune di Pennabilli (RN) e relativa documentazione allegata, fornita dal Comune di Pennabilli a 
firma del Responsabile del procedimento Ing. Giovanni De Carlo, rif. ns. prot. 744 del 08.05.2023. 
Il progetto, redatto dal Dott. Geol. Claudio Corrado Lucente, Ing. Francesco Ghinelli, Geom. Riccardo 
Tura e Dott. Geol. Luca Marcone, è composto dai seguenti elaborati: 

 Richiesta di nulla osta (ai sensi della L. 394/91 e della L.R. 6/2005, artt. 40 e 49); 

 Relazione Paesaggistica; 

 Tavola di Inquadramento CTR; 

 Tavola Pianta e Sezioni; 
 

L’intervento ricade nel territorio del Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello, Zona D 
(area di promozione economica e sociale) della tavola Inquadramento Territoriale. 
Il progetto prevede la realizzazione di n. 2 opere di contenimento: una palificata doppia in legname e 
pietrame poco a valle della strada Via Bistolli e un’opera strutturale (circa 59 m di lunghezza) in cls 
fondata su pali (120 Ø, lung.17,50 m., Interasse: 1,50m) e tirantata ancora più a valle completamente 
interrata e non visibile a fine lavori.  
È prevista la regimazione delle acque attraverso la realizzazione di trincee drenanti profonde, anch’esse 
interrate. Infine, sarà regolarizzata la rete dei fossi superficiali. 
 
CONSIDERATO: 

 che la domanda oggetto della presente, è regolarmente documentata; 

 che gli interventi previsti ricadono nella Zona D, area di promozione economica e sociale, 
della tavola Inquadramento Territoriale; 

 che per la Zona D, ai sensi dell’art. 9, Zonizzazione, comma 1, sono consentite tutte le attività 
compatibili con le finalità istitutive del parco e finalizzate alla riqualificazione ed al 
miglioramento della vita socio-culturale delle collettività locali e al miglior godimento del parco 
da parte dei visitatori. La riqualificazione, limitatamente agli interventi di nuova espansione 
edilizia, dovrà attuarsi attraverso piani attuativi volti a dimostrare il ruolo strategico del nuovo 
insediamento ed il suo adeguato inserimento nel contesto paesisticoambientale.  

 che per la Zona D, ai sensi dell’art. 9, Zonizzazione comma 2; e dell’art. 5 Categorie normative, 
comma 1, sono ammissibili gli interventi CO, RE, RQ e comma 2, sono compatibili con le 

finalità del Parco attività ed usi di tipo N, A, UA, S1, S2, S3, S4, nello specifico lett. UA 
(urbani ed abitativi): usi ed attività connesse alla funzione abitativa concernenti le residenze 
permanenti, coi i relativi servizi ed le infrastrutture, le attività artigianali, commerciali e 
produttive d'interesse prevalentemente locale; le residenze temporanee, le attività ricettive o di 
servizi , le attività turistico ricreative, escursionistiche e sportive; 

 che attualmente vigono le norme del Piano del Parco di cui alle NTA del Piano del Parco; 

 che a tutt’oggi è in vigore il Piano del Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello 
– dal 16.10.2007 - a seguito di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale Marche del 
15.10.2007, e quindi, al fine del rilascio del predetto nulla osta si è provveduto a stabilire quanto 
contenuto nella Deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco n. 95 del 06/11/2007, 
succitata; 

 
Vista l’istanza in oggetto, prodotta dal Comune di Pennabilli (RN) 
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Preso atto che l’Ente Parco non ha ancora approvato il Regolamento del Parco ai sensi dell’art. 16 
della L.R. 15/1994 e s.m., il quale disciplina l’esercizio delle attività consentite nel territorio del parco 
secondo quanto previsto dall’art. 11 della L. 394/91;  
 
Ritenuto di dover procedere al rilascio del Nulla Osta in oggetto; 

 
 

DETERMINA 
 

Per quanto in premessa esposto, e che qui si intende confermato e valido ad ogni effetto: 
Di rilasciare il Nulla Osta per il progetto dei lavori “PNRR - M2C4 Investimento 2.1B - 18.1 - 
17823. Interventi di consolidamento nel versante nord dell’abitato di Pennabilli. CUP: 
F18H22000620006”, nel Comune di Pennabilli (RN)”, rif. ns. prot. n. 744 del 08.05.2023. 
 
Di dare atto che il presente nulla osta è rilasciato ai soli fini stabiliti dall'art. 13 della Legge 6 dicembre 
1991, n.394, “Legge quadro sulle aree protette” e s.m.i., e per quanto stabilito dalla Deliberazione del 
Consiglio Direttivo dell’Ente Parco n. 95 del 06.11.2007, facendo salvi i requisiti richiesti dalle leggi, 
diritti di terzi, autorizzazioni, ulteriori pareri, prescrizioni e nulla-osta di competenza di altri Enti 
preposti per legge. 
 
Di dare atto che avverso il rilascio del presente nulla osta, ai sensi dell’art. 13 comma 2 della L.394/91 
e s.m.i., è ammesso ricorso giurisdizionale anche da parte delle associazioni di protezione ambientale 
individuate ai sensi della Legge 8 luglio 1986, n. 349. 
 
Di trasmettere copia del presente atto al Comune di Pennabilli. 
 
La presente Determinazione, infine: 

 non comporta impegno di spesa a carico dell’Ente Parco; 

 va inserita nel registro delle determinazioni, tenuto presso l’ufficio tecnico e nel registro generale 
delle determinazioni dell’Ente Parco; 

 ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, sarà pubblicata all’albo Pretorio 
dell’Ente Parco, per 15 giorni consecutivi e pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di 
appartenenza come prescritto con Deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco n. 95 del 
06/11/2007 citata in premessa. 

 
Il Responsabile del settore tecnico 

(arch. Silvia Soragna) 
Firmato digitalmente  
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